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L’efficienza energetica in PiemonteL efficienza energetica in Piemonte 
non è solo una questione di prestazione 
dell’edificio ma anche una misura 
strutturale della qualità dell’ariastrutturale della qualità dell aria



Il ruolo della Regione

• Adeguamento del quadro normativo in materia energetica e di Adeguamento del quadro normativo in materia energetica e di 
qualità dell’aria

• Controlli impianti termici e APE (ARPA)
• Catasto impianti termici (CMTO, Province e Comuni)
• APE (SIPEE, collegamenti con SIAPE)

Bandi e incenti i• Bandi e incentivi
• Coordinamento territoriale
• Qualità dell’ariaQualità dell aria



Pianura Padana
Una delle aree più antropizzate ed energivore d’Europa.Una delle aree più antropizzate ed energivore d Europa.

- 45–50% della popolazione italiana p p
- 55% del PIL nazionale 
- 60% della produzione industriale italiana
- oltre 25 milioni di veicoli circolanti 
- una delle più alte densità di impianti 

termici civili d’Europa (zone E ed F)
- oltre 20 milioni di abitanti concentrati in 

circa 50.000 km² realmente antropizzati

“Una delle più grandi conurbazioniUna delle più grandi conurbazioni 
energetiche d’Europa in un catino naturale 
con scarsa capacità dispersiva”.



Il contesto piemontese

• Pianura Padana: contesto 
critico per PM10 e NOx

• Stagnazione atmosferica 
invernaleinvernale

• Elevata densità abitativa e 
impiantistica
P  dili i   ffi i  • Parco edilizio con efficienza 
molto migliorabile. 

• Efficienza energetica e qualità 
dell’aria non possono viste in 
modo separatomodo separato.



Il patrimonio edilizio reale

Edifi i i ’50 ’80• Edifici anni ’50–’80
• Impianti centralizzati ad alta 

temperaturatemperatura
• ACS centralizzata energivora
• Gestione condominiale 

complessa

L  t i i  ti  • La transizione energetica 
impatta soprattutto qui.



Il patrimonio edilizio reale

Nonostante una forte penetrazione del TLR p
il problema resta…

• Le emissioni non sono solo degli ITLe emissioni non sono solo degli IT
• Le emissioni non sono solo locali
• Gli edifici sono dei “mostri energetici”

– Serramenti
– Ventilazione naturale

Strutture e reti non coibentate– Strutture e reti non coibentate
– …

Il problema non si risolve con una tecnologiap g

Credits:TorinoCronaca https://www.instagram.com/torinocronaca/ 



Procedura di infrazione





Impianti basati su biomasse

Problematiche
– Parco apparecchi enorme 

e poco censitop
– Uso non sempre corretto

• Combustibili• Combustibili
• Accensioni
• InstallazioneInstallazione 
• Manutenzione

Utenze energivore– Utenze energivore



Azioni regionali
• 2000 — Legge regionale 43/2000

“Disposizioni per la tutela dell'ambiente in 
materia di inquinamento atmosferico” Prima

• 2020–2022 — Pressione europea crescente
Sentenze Corte di Giustizia UE su PM10, NO₂ 
con obbligo di ridurre “nel più breve tempomateria di inquinamento atmosferico  Prima 

normativa regionale sulla qualità dell’aria. 
• 2017 — Accordo del Bacino Padano

Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia-
Romagna Prime misure antismog condivise su

con obbligo di ridurre nel più breve tempo 
possibile” i superamenti. 

• 2021 — Rafforzamento misure emergenziali
DGR 9-2916/2021 Protocollo antismog e 
misure temporanee/stagionaliRomagna. Prime misure antismog condivise su 

traffico, biomassa e combustione civile. 
• 2017 — Prime misure strutturali regionali

DGR 42-5805/2017 Avvio operativo delle 
limitazioni coordinate nel Bacino Padano

misure temporanee/stagionali. 
• 2024 — Avvio revisione completa del PRQA

10 giugno 2024: avvio VAS e scoping. 
• 15 luglio 2024: adozione proposta di 

limitazioni coordinate nel Bacino Padano. 
• 2018 — Biomassa e generatori domestici 

Integrazione delle misure sui generatori a 
biomassa <35 kW. Ingresso del sistema “stelle 

b l ”

aggiornamento e Rapporto Ambientale. 
• 12 settembre 2024:

adozione formale della proposta di 
aggiornamento PRQA. 

ambientali”. 
• 2019 — Nuovo PRQA, DCR 364-6854 del 25 

marzo 2019
Approvazione del Piano Regionale di Qualità 

gg Q
• 10 dicembre 2024:

approvazione nuovo PRQA regionale. 
• (in fase di revisione)pp g Q

dell’Aria.
misure su: trasporti, energia, agricoltura, 
industria, riqualificazione urbana. 



Attività previste

Aggiornamento del  Piano della qualità dell’aria.
- Revisione della DGR 46-11968
- Ampliamento evolutivo del CIT 

Implementazione della Direttiva 2024/1275 (c.d. “Case Green”).
- Attestati di prestazione energetica (APE),

Sportello Unico (One stop shop)  - Sportello Unico (One stop shop), 
- Passaporto di ristrutturazione (BRP),



DGR 46-11968 del 4 Agosto 2009

• Mette insieme aria e energia e risponde alla maggiore attenzione della UE 
sulle politiche di salute pubblica (Direttiva 2008/50/CE). 

• Definisce: 
– Limiti prestazionali ed emissivi per i generatori di calore a combustibili fossili e 

rinnovabili
Limiti prestazionali per le PDC– Limiti prestazionali per le PDC

– Limiti prestazionali per edifici e componenti
– Schede di misura per destinazione d’uso e per tipologia di interventoSchede di misura per destinazione d uso e per tipologia di intervento
– Divieti espliciti (de-centralizzazione di impianti, installazione di impianti 

individuali)



DGR 46-11968 del 4 Agosto 2009

• Normativa nata in un contesto tecnologico e normativo molto diverso

• Nella revisione generale si interverrà su: 
– doppio livello normativo: aree in infrazione / aree ordinariedoppio livello normativo: aree in infrazione / aree ordinarie 
– separazione tra efficienza energetica degli edifici ed emissioni degli impianti 
– requisiti minimi con neutralità tecnologica 
– accelerazione del ricambio verso tecnologie low/zero emission
– revisione delle regole impiantistiche nei plurifamiliari 
– aggiornamento disciplina biomasseaggiornamento disciplina biomasse 
– semplificazione e allineamento con edilizia libera e FER 
– possibili misure integrative nelle aree più critiche (“Case Green”) 
– rigenerazione urbana integrata con riqualificazione energetica spinta 



Revisione della DGR 46-11968

• Nello specifico: 
– Mantenimento degli impianti centralizzati nell’esistenteMantenimento degli impianti centralizzati nell esistente
– Maggiore libertà sulle configurazioni polivalenti
– Applicazione del quadro nazionale per gli interventi di efficienza sugli edifici 

con eventuali limitazioni o specificazioni nelle aree critiche
– Armonizzazione con le politiche di rigenerazione urbana

E t l i t d l NBRP (2024/1275 UE)– Eventuale recepimento del NBRP (2024/1275 UE)



Impianti Termici (Catasto regionale CIT)

• Oggi il sistema gestisce:
– Circa 2 milioni di impianti termici censiti
– Libretto digitale 
– REE e controlli di efficienza energetica 
– Tracciabilità manutenzioni e ispezioni 

Inte ra ione con or anismi di controllo territoriali– Integrazione con organismi di controllo territoriali 
– Monitoraggio generatori ed emissioni 
– Supporto alle politiche regionali aria-energia (Open data e DWCIT)Supporto alle politiche regionali aria energia (Open data e DWCIT)
– Link con il DB SIPEE

• Situazione derivante dalla DGR 10-3262 del 21 Maggio 2021



Impianti Termici (Catasto regionale CIT)

• Revisione della DGR 10-3262 del 21 Maggio 2021gg

– maggiore interoperabilità con APE e banche dati edilizie 
– supporto alle politiche PRQA e “Case Green” 
– gestione evoluta biomasse/PDC/ibridi 
– utilizzo dati aggregati per pianificazione energetica 
– controlli più selettivi e meno casuali

l d l C ( i i i)– ruolo del Comune (emissioni) 
– possibile evoluzione verso logiche predittive e risk-based



Impianti Termici (Catasto regionale CIT)

• Aspetti collegati all’uso della biomassa (proposte da armonizzare con p g (p p
PRQA 2026):

– Controlli specifici da parte dell’ARPA– Controlli specifici da parte dell ARPA
– Creazione del ruolo di spazza camino
– Creazione di un DB della componente canna fumaria p
– Incrocio dati con APE/SIPEE
– Registrazione vendite apparecchi
– Registrazione vendita di combustibili con soglie rimodulate



CACER e transizione energetica

Temi emergenti:
– integrazione tra edifici, impianti e reti 

l l fl b l à– autoconsumo locale e flessibilità 
– elettrificazione dei consumi termici 

gestione dei picchi di rete– gestione dei picchi di rete 
– accumuli e produzione distribuita 
– ruolo dei dati energetici territoriali uo o de da e e ge c e o a
– interoperabilità con APE e CIT 
– possibile evoluzione dei modelli 

condominiali



CACER e transizione energetica

• La Regione Piemonte ha approvato una nuova legge sulle CER a fine 2025g pp gg
LR 17 dicembre 2025, n. 22 in armonia con il reepimento nazionale della

RED (dlgs 199/2021).

• Focus su:
– Finanziamento per la costituzione
– Individuazione di aree (dismesse, in abbandono, pubbliche ecc.)

Contrasto alla povertà energetica e azioni per le aree svantaggiate– Contrasto alla povertà energetica e azioni per le aree svantaggiate
– Monitoraggio, assistenza e formazione.



Elettrificazione: opportunità e criticità

Le pompe di calore rappresentano una Le pompe di calore rappresentano una 
grande opportunità:

ili  d l l   b   • utilizzo del calore a bassa temperatura 
(suolo, aria, acqua, calore di scarto)

• dimensionamento critico e compatibilità dimensionamento critico e compatibilità 
dell’edificio (riduzione domanda e bassa 
temperatura)

• architetture impiantistiche molto flessibili
• regolazione e gestione delicate
• SRI compliant• SRI compliant
• R290



Bandi sul PR-FESR

Utilizzo dei fondi strutturali per:p

1. Aumento di efficienza  e utilizzo delle FER in : 
edifici pubblici e social housing- edifici pubblici e social housing

- impianti sportivi pubblici
- impreseimprese
- reti di teleriscaldamento (FER e ampliamento)

1 Aumento di efficienza nei sistemi di illuminazione pubblica1. Aumento di efficienza nei sistemi di illuminazione pubblica



Dalla LR 13/2007 ad oggi…

• PDC sempre più mature, 
• FV diventato mainstream, 
• LED, 
• inverter, 
• building automation, 

t bili i• contabilizzazione, 
• software energetici, 
• monitoraggi• monitoraggi, 
• il TLR si sta ripensando verso la bassa temperatura e il recupero
• accumuli che stanno trovando un mercato, accu u c e sta o t o a do u e cato,
• le CER non hanno “sfondato”



F1, F2 e F3



Conclusioni

Le sfide future non riguardano solo il consumo energeticoLe sfide future non riguardano solo il consumo energetico
• Servono edifici efficienti, gestibili e resilienti
• Occorre integrare comfort, qualità dell’aria e semplicità gestionale

• Il valore degli edifici seguirà il loro processo di efficientamento e di 
s itch s lle rinno abili e s lle sol ioni distrett aliswitch sulle rinnovabili e sulle soluzioni distrettuali.

• La sfida per la Regione sarà quella di coniugare il processo di La sfida per la Regione sarà quella di coniugare il processo di 
adeguamento normativo diretto ai traguardi 2050 senza perdere di 
vista la qualità dell’aria.


